
POLITICA INTERNA 

Referendum 
Quercini: 
«Non decide 
il gruppo» 
• I ROMA. Un'assemblea 
del gruppo comunista alla 
Camera non potrà certo de
cidere sulla adesione o me
no ai referendum elettorali. 
Lo precisa in una dichiara
zione diffusa ieri il vicepresi
dente del gruppo Giulio 
Quercini, a proposito della 
richiesta avanzata da 29 de
putati (tra cui Natta e In-
grao) che avevano sotto
scrìtto nel dibattito congres
suale del Pei la mozione 
due. e che hanno posto il 
problema di una discussio
ne sull'atteggiamento da as
sumere di fronte ai referen
dum. 

«La forma con cui espri
mere il favore manifestato 
dal Congresso del Pei per l'i
niziativa referendaria - os
serva Quercini - è infatti affi
data alla libera scelta di ogni 
compagno e comunque si
curamente non ai gruppi 
parlamentari. Questi hanno 
da discutere la proposta di 
riforma istituzionale da por
tare al vaglio parlamentare. 
£ quanto il gruppo della Ca
mera ha fatto per la riforma 
elettorale dei Comuni, e 
quello de Senato per la ri
forma dell'attuale bicamera
lismo perfetto». 

«È quanto dovrà essere 
fatto - afferma Quercini -
per la rifo-ma del sistema di 
elezione elei Parlamento. Sa
rà questo l'oggetto - conc lu
de poi il vicecapogruppo vi
cario del Pei a Montecitorio 
- di un'apposita assemblea 
del gruppo della Camera 
che la presidenza convo
cherà nei tempi compatibili 
con l'insieme degli intensi 
impegni parlamentari già 
previsti per il mese di mag
gio-. 

«Epoca» 

È Briglia 
il nuovo 
direttore 
tm MILANO. Vcntotto voti a 
favore, due contrari e uno aste
nuto. E stalo questo il risultato 
del gradimento sul program
ma del nuovo direttore di Epo
ca. Roberto Briglia, espresso ie
ri dalla redazione del settima-
nale del gruppo Mondadori. 
Briglia, il quale succede ad Al
berto Staterà, sarà coadiuvato 
dal condirettore Pasquale 
Chcssa. 

Briglia, già vicedirettore del 
settimanale insieme a Chcssa 
dal gennaio 1987, è nato a 
Massa nel 1949: iniziata la pro
fessione giornalistica come di
rettore di Radio popolare di 
Milano, e poi stato caporedat
tore della rivista Due più, diret
tore di Tempo illustralo, redat
tore capo del quotidiano Re
porter e direttore del mensile 
Linea uomo. 

Pasquale Chcssa, nato ad 
Alghero nel 1947. ha inizialo 
l'attività giornalistica alla Rai. 
Prima di approdare ad Epoca. 
è stalo redattore all'Csp/csso e 
poi redattore capo cultu'a al-
l'Europeo. 

Altìssimo 
«Rinegoziare 
raccordo 
di governo» 
• • ROMA. I liberali non pun
tano a rimpasti di governo, ma 
solleciteranno dopo il 6 mag
gio gli altri partiti della maggio
ranza -a rinegoziare il pro
gramma nato un anno fa». Lo 
ha aflcrmato ieri a -Tribuna 
elettorale- il segretario del Pli 
Renato Altissimo. Secondo Al
tissimo devono avere priorità 
le riforme istituzionali possibi
li. A questo proposito il leader 
liberale da un giudizio sostan
zialmente positivo sui referen
dum elettorali. Definite le varie 
leghe locali -un colossale in
ganno e un grande pasticcio-, 
Altissimo non vede possibilità 
dì alternativa al governo per
ché i partili chiamali a farla 
continuano a litigare su tutto o 
quasi. Lo candidatura nel Pli 
ad Avellino di Antonio Sibilla. 
inquisito p-.-r contatti con la ca
morra, viene delinita un inci
dente; la d rezionc centrale del 
partito lo aveva escluso dalle 
liste, il segretario provinciale 
ha fatto diversamente ed 6 sta
to perciò deferito ai probiviri. 

M'incontro con le candidate pei: 
«I tg ridotti a fogli elettorali 
Mi interrogo sulla nostra presenza 
nel consiglio d'amministrazione» 

«Pena di morte, cinismo di Forlani 
Voto cinticipato utile se ci fosse 
la riforma elettorale. Il Psi? 
Ci vuole buona volontà reciproca» 

«Questa Rai sembra di regime» 
Occhetto denimda: informazione a uso del potere 
Si tende a «cancellare l'opposizione», oppure se ne 
deformano le posizioni, erigendo un «muro di silen
zio» ogni volta che si parla di questioni sociali e di 
problemi concreti. All'incontro con le candidate nel
le liste del Pei, Occhetto sferra un duro attacco ai me
dia e alla Rai. «I Tg - dice - sono ormai fogliacci 
elettorali. Ci interroghiamo sul senso della nostra 
presenza nel consiglio di amministrazione della Rai». 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA. -Non possiamo co- ; 
prire con la nostra presenza 
nei consiglio di amministrazio
ne della Rai un regime di odio
sa prevaricazione-. La polemi
ca di Achille Occhettocon la tv 
di Stato 6 durissima. A Roma 
per partecipare all'incontro 
con le candidate nelle liste co
muniste, il segretario del Pei ri
nuncia ai diplomatiseli e af
fronta di petto la questione 
dell'informazione nel nostro 
paese. Il suo obiettivo 6 dupli
ce: da un lato, un giornalismo 
che stende un velo di silenzio 
sulle -questioni concrete, an
che drammatiche» affrontate 
dai politici, che non parla di 
questioni sociali ma rincorre 
soltanto la frase o In battuta 
polemica tutta interna al Palaz
zo. Dall'altro, un servizio pub
blico le cui faziosità e Ionizza
zione sembrano aver raggiun
to un livello di guardia non più 
tollerabile. 

Occhetto prende le mosse 
da un esempio concreto: saba

to è stato a Palermo e poi ad 
Agrigento per affrontare la 
questione dell'acqua, per par
lare dei rubinetti a secco e del
le centinaia di miliardi sperpe
rati senza risultato, per illustra
re le proposte del governo-om
bra. -Mi sono rifiutato - rac
conta Occhetto - di aggiunge
re altre considerazioni 
politiche-. Risultato? La gran 
parte dei giornali, -tranne alcu
ne lodevoli eccezioni-, non ha 
scritto una riga. Si tratta di una 
•cosa molto grave-, dice Oc
chetto. Non tanto per l'episo
dio in se. quanto soprattutto 
perchè -si dà cosi l'impressio
ne che ci si occupi sempre e 
solo di politica in senso stret
to-. Anche per questa via cre
sce il dislacco fra opinione 
pubblica e partili, fra società 
civile e politica. -Si ha poi ra
gione - aggiungerà più tardi 
Occhetto - ad affermare che 
noi politici diciamo sempre le 
stesse cose senza affrontare 

mai I problemi reali». 
Ma c'è un aspetto ancor più 

preoccupante, soprattutto ora 
che la campagna elettorale è a 
pieno regime. E Occhetto usa 
parole durissime. «,La tv di Sta
to - dice - si presenta sempre 
più come la televisione di un 
regime totalitario, che tende a 
cancellare l'opposizione. I te
legiornali - aggiunge - sono 
ormai dei fogliacci elettorali. 
Non tolleriamo più questo cli
ma di prepotenza e di prevari
cazione». Il segretario del Pei 
giunge a minacciare le dimis
sioni dei rappresentanti comu
nisti ne) consiglio d'ammini
strazione della Rai: -Ci interro
ghiamo sul senso della nostra 
presenza», dice. E aggiunge 
con una battuta: -I Tg ricorda
no la propaganda dei comitati 
civici, che tanto piace ad An-
dreotti. Ma i comitati civici era
no legittimi perche usavano ri
sorse private. La Tv invece è 
pagata da lutti noi». Spiegherà 
più tardi: -È ora di uscire dalla 
lottizzazione per avviare una 
riforma profonda. Se le cose 
non cambiano, nelle Usi come 
nella Rai, non ha senso restare 
nei consigli di amministrazio
ne e fornire una copertura allo 
stato di cose esistente». La po
lemica insomma e contro un 
modo di intendere e di pratica
re il servizio pubblico. Per que
sto Occhetto non fa distinzioni 
fra testate radiotelevisive. Il 
punto e uh altro: «Bisogna su

perare il vizio jlcbale della lot
tizzazione». Anche il Tg3 può 
considerarsi u n-'iglio della lot
tizzazione»? -li infatti - ribatte 
Occhetto - non dico: "Ho il 
Tg3, mi mancino gli altri 
due...". Del reste - aggiunge -
anche il Tg3 dà più informa
zioni su Forlani che su di noi». . 

•L'operazione 18 aprile -
prosegue Occherò - ha strari
pato da tutte le parti: si fanno 
servizi sull'Est non per infor
mare su quei paesi - con la cui 
esperienza peraltro noi abbia
mo già da tempo fatto i conti fi
no in fondo - , ma perché cre-

. dono cosi di fin* la campagna 
elettorale...». Il 18 aprile, dun
que. La campagna scatenata 
dalla De sembra ripercorrere 
la strada imboccata prima del 
voto europeo, con la -strumen
talizzazione» della tragedia 
della Tian Ari Men. Occhetto 
non ha dubbi: -Si vuol far tor
nare indietro l'orologio della 
storia - dice - perche si teme 
una forza libera, democratica, 
autenticamente socialista, che 
ha tutte le carte in regola per 
fare l'alternativa». Quella della 
De è però «ura battaglia di re
troguardia», e se lo Scudocro-
ciato prenderà voti il 6 maggio 
e per il sistema di potere e per 
le clientele che -favoriscono I 
partili di governo». 

Con lo slogan de sulla «soli
darietà» Occ netto aveva già 
polemizzato nei giorni scorsi. 
Ora però la nuova sortita di 

Forlani sulla pena di morte lo 
spinge a riprendere: l'argomen
to. Una sortita, dice Occhetto, 
•cinica ed elettoralistica», che 
punta a coprire le "Bravissime 
responsabilità- di chi dovreb
be tutelare l'ordini pubblico e 
che contraddice la parola d'or
dine della «solidarietà». -Forla
ni - denuncia Occlieito - getta 
la spugna e sceglie, nei mo
menti difficili, la strada più fa
cile: additare all'opinione pub
blica l'untore, trovare il capro 
espiatorio per non affrontare i 
problemi veri...». • 

Se con la De * polemica du
ra, col Psi prosegue la «strate
gia dell'attenzione*. L'occasio
ne e un'intervista che il Giorno 
pubblica oggi. Occhetto auspi
ca, dopo le elezioni, un'-acce-
lerazlone» del rapporti a sini
stra ora che il congresso co
munista di Bologna e la confe
renza socialista di Slmmi «han
no crealo le condizioni per fa
vorire un ricambio politico-. 
Non ha più senso insiste, rin
correre -l'egemonia di una 

parte della sinistra sull'altra». 
L'obiettivo è -l'egemonia della 
sinistra sulla società». Per que
sto il leader del Pei non fa 
•questione di nomi» : a guidare 
un governo di alternativa potrà 
esserci un uomo del Psi, del 
Pei o di un'altra forza di pro
gresso. «Ci vuole molta pazien
za e buona volontà», dice Oc
chetto, per migliorare i rappor
ti fra Pei e Psi. Quando nascerà 
la nuova formazione politica 
(•Entro l'anno», ribadisce Oc
chetto). si dovranno trovare 
«soluzioni intermedie di rap
porti unitari, che potranno an
che riguardare il modo in cui ci 
si presenta alle elezioni». Inuti
le però lanciare -proposte cla
morose-: -Per me - dice Oc
chetto - e importante oggi un 
processo che faciliti il massi
mo di unità-, A cominciare 
magari dalla riforma elettorale. 
E se si varasse la riforma, le 
elezioni anticipate sarebbero 
•utili». Insomma, l'alternativa 
non è più l'-araba fenice» di 
cui una volta parlò Craxi. 

Veltroni: ruolo del servizio pubblico stravolto 

De e Psi fanno le vittime 
«Dai cornasti intimidazioni» 
Achille Occhetto accusa, De e Psi replicano cori rea
zioni scomposte, persino sguaiate, a involontaria 
conferma che quello legittimamente posto dal segre
tario del Pei è un problema reale. Nelle dichiarazioni 
di Intini, Casini e in un editoriale del Popolo non si 
va oltre la goffa reiterazione del trito epiteto escogita
to per il Tg3: Telekabul. Veltroni: «Ci batteremo per 
impedire questa deriva della Rai». 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Vecchia tattica. Gli 
accusati, i responsabili mag
giori del degrado dell'informa
zione Rai cercano di vestire i 
panni delle vittime e degli ac
cusatori. La De ha aflidato al
l'on. Plerferdinando Casini, 
lorlaniano di stretta osservan
za, e al portavoce del segreta
rio. Enzo Carra, il compito di 
replicare ad Occhetto. «Evi
dentemente - si avventura Ca
sini - il clima elettorale gioca 
brutti scherzi all'on. Occhctlo 
che giunge persino a minac
ciare le dimissioni dei rappre

sentanti comunisti dal consi
glio di amministrazione Rai, di
mostrando in questo modo il 
suo alto senso delle istituzio
ni...». Ma Casini va ben oltre 
nel rovesciamento delle parti. 
Sentite: -Queste affermazioni 
(di Occhetto, ndr) fanno parte 
integrante di una strategia co
munista tesa ad esercitare in
tromissioni indebite nell'auto
nomia delle testate giornalisti
che Rai. Il segretario comuni
sta con questa pressione psi
cologica, nemmeno tanto sot
tile, mira a creare un clima di 

pesante' intimidazione ' nel
l'ambito del servizio pubblico». 
Conclusione di Casini; Occhet
to vorrebbe tutta la Rai a im
magine e somiglianza di Tele
kabul. Enzo Carra, a sua volta, 
è tra quei de che più si sono 
scalmanati per cacciare Nuc
cio Fava dalla direzione del 
Tgl a ridosso delle prossime 
elezioni. «È sin troppo sempli
ce - esordisce il portavoce di 
Forlani - rispondere che il 
paese che ci e stato sin qui ri
servato, dalla vittoria del '48 in 
poi, è la concreta e schiaccian
te prova di come questa De in
tenda garantire libertà demo
cratiche e pluralismo... Noi 
sappiamo che il servizio pub
blico assicurato dalla Rai deve 
essere sempre più aderente al
le esigenze della società civile 
e meno a quelle dei partiti... 
Per questo lavoreremo. Il Pei, 
invece, guardando la rete tre, 
confonde i propri problemi ; 
con quelli del paese e della ge
neralità dei cittadini-. 

Anche la dichiarazione del-, 
l'on. Intini è malinconicamen
te scontata. Replicata per l'en
nesima volta l'accusa a Raitre 
e Tg3 di essere comunisti, anzi 
ipercomunisli, il portavoce di 
Craxi riconosce per giusta la 
critica di Occhetto all'eccesso 
di •politicizzazione, alla sotto
valutazione elei problemi con
creti, a una enfatizzazione del
le dichiarazioni dei dirigenti di 
partilo-. È il vizio, dice Intini, 
che generalmente affligge il 
giornalismo ilaliano e sul qua
le bisognerà riflettere in modo 
approfondito. Ma per ricavar
ne che cosa? Diamine, per ri
cavarne che negli anni 70 i co-
munisì! hanno tentato l'occu
pazione ideologica delle cate
gorie profes!tonali, giornalisti 
compresi. 

Per tutti c'è una controrepli
ca di Walter Veltroni, della Di
rezione del P:i. -Come ho avu
to modo di d re su l'Unità (edi
toriale di ieri, ndr) e come ha 
sottolineato Occhetto. la situa

la sede della Rai In viale Mazzini a Roma 

zione della Rai. in questa cam
pagna elettorale, :si e aggravato 
e alcune testate radiotv sono 
divenute strumen l: della cam
pagna elettorale (Idia De e del 
partiti di governo I tg si occu
pano del 18 aprili; e non delle 
grandi questioni sociali del 
paese. La Rai stravolge cosi il 
suo carattere di servizio pub
blico, espressione, secondo 
quanto deliberali;) dalla Corte 
costituzionale, del Parlamento 
e non del governo. Se l'azien
da dovesse tornire definitiva
mente, come negli anni SO e 

60. sotto II totale e indebito 
controllo dei partiti di governo 
si porrebbe il problema della 
sua stessa natura e. con essa, 
delle forme delta presenza del
l'opposizione in un consiglio 
di amministrazione che diver
rebbe, a quel punto, una pura 
finzione. Ci batteremo con de
cisione - conclude Veltroni -
per evitare questa deriva e per 
obbligare il servizio pubblico 
ad assolvere pienamente la 
sua funzione, ripristinando 
una legalità che si sta violan
do». 

Slogan e proposte delle candidate comuniste nell'incontro con Occhetto e Turco 
Duecentocinquanta in lizza alle regionali, 200 capoliste alle comunali 

«Vota donna. Lei sa la vita che fai. • • » 

«La vita della gente, la quotidiana fatica del vivere» 
tornano ad essere oggetto della politica. E la politi
ca, per questa via, può essere di nuovo al servizio 
dei cittadini. E' la lezione che viene dalle donne 
comuniste, dal loro impegno e dalle loro esperien
ze. Ieri numerose candidate nelle liste del Pei si 
sono incontrate a Roma. Con loro c'erano Livia 
Turco e Achille Occhetto. 

M ROMA. -Vota una donna. 
Lei sa la vita che facciamo-. È 
lo slogan con cui le donne si 
presentano al voto ammini
strativo nelle liste del Pei. Sono 
tante, molte di più di cinque 
anni fa: 250 in lizza per il rin
novo di 15 Consigli regionali, 
diverse migliaia nei Comuni 
(200 sono capilista). In per
centuale, superano il 30% dei 
candidati: ma in molte città la 
quota sale al 40't. Ieri a Roma 
le donne comuniste e il segre
tario del Pei hanno dato vita ad 
un incontro pubblico. Per di
scutere il senso della loro pre
senza elettorale, e soprattutto 
per parlare delle esperienze 
messe in campo in questi anni, 

dei problemi piccoli e grandi 
della vita quotidiana, delle tan
te -cose concrete» che politica 
e mass media spesso e volen
tieri dimenticano. 

Le donne comuniste sono in 
campo da tempo: lo ricorda 
Mariangela Crainer all'inizio. 
La loro Carta ha in qualche 
modo anticipato il -nuovo cor
so-, e oggi si presentano con 
una proposta ambiziosa: le 
legge sui tempi. -Mettere mano 
a "piani regolatori" dei tempi e 
degli orari delle Citta - dice 
Perla Lusa aprendo l'incontro 
- è il progetto comune delle 
candidate». Ad un'organizza
zione del vivere sociale che 

tarda ad accorgersi dei muta
menti in corso, ad una divisio
ne sessuale del lavoro che pro
duce omologazione, le donne 
contrappongono -l'obiettivo di 
trasformare le città invivibili in 
luoghi organizzati per rispetta
re la natura e le diversità delle 
persone». L'impegno delle 
donne - è questo un tema ri
corrente negli interventi-testi
monianza delle candidate - è 
innanzitutto un impegno -per 
spostare il baricentro del pote
re dal ceto politico ai cittadini» 
(Miriam Mafai), per ridurre il 
•professionismo della politica» 
(Mercedes Bresso). per Rav
vicinare società civile e istitu
zioni» (Simona Dalla Chiesa). 

L'esperienza di questi anni 
muove proprio in questa dire
zione. «Consigli delle donne» 
sono nati a Verona. Genova. 
Terni, Catania. Simona Dalla 
Chiesa racconta l'esperienza 
calabrese, dove è in pieno 
svolgimento un -progetto don
na- che fa capo alla giunta di 
sinistra e alle associazioni del
la società civile. Fiorella Chi- Livia Turco 

rardotli, ex dirigente della Cisl 
milanese, muove dalla propria 
esperienza di sireacalista per 
indicare nella leijise sui tempi 
una vita possibili: per una so
cietà «dei diritti, del lavoro, del
le pari opportunità'!. Franca 
Ongaro Basaglia candidata a 
Venezia, denuncili il disinte
resse di governo ed enti locali 
per l'applicazione della legge 
180. Marina Maa:oni, che a Pa
lermo e stata assessore nella 
giunta Orlando, racconta le 
novità che quell'esperienza ha 
introdotto nella vita della città. 
E Paola Bottoni, r.miliana, indi
ca alcuni obicttivi possibili per 
una «strategia dell"! donne nel
le istituzioni-: la formazione la
voro e il reinseri Tento, la vio
lenza, i tempi. 

Ed è proprio sui •tempi» che 
si solferma Occ lotto nel suo 
intervento. Il segretario del Pei 
premette che nulla più delle 
donne è -visibilmente esem
plare di quanto accade nella 
vita sociale e nella coscienza-. 
Che la -nuova culrura politica-
che viene dalle donne rimette 

in causa le idee di progresso e 
di uguaglianza e obbliga ad un 
ripensamento della stessa or
ganizzazione sociale. Che 
•dalla spinta alla libertà delle 
donne sta nascendo un'idea 
più alta e più ricca di solidarie
tà». La modernizzazione di 
questi anni, dice Occhetto. ha 
marciato all'insegna dello slo
gan -meno Stalo, più mercato» 
e si e tradotta in realtà in «me
no Stato, più famiglia-. E cioè 
in «più fatica e meno solidarie
tà» per le donne. La legge sui 
tempi, sottolinea Occhetto, è il 
tentativo di -riconoscere pari 
rilevanza al lavoro e al tempo 
dedicato alla cura degli altri, 
senza doverlo "rubare" agli al
tri tempi della vita». Ma dall'e
sperienza delle donne, dal lo
ro -irrompere nella politica-, 
discende anche, e (orse so
prattutto, una -prima e decisi
va riforma-: -La vita quotidiana 
- dice Occhetto -. i problemi 
minuti ma fondamentali della 
nostra esistenza tornano ad es
sere oggetto e contenuto della 
politica-. F.R 

Gianni Cuperlo: 
« campo» Fgcl 
a Villa Literno 
con gli immigrati 

•li- una campagna elettorale nella quale la De risponde ai 
problemi e ai drammi di due milioni e mezzo di giovani di
soccupati celebrando la ricorrenza del 18 aprile '-18, de
nunciamo le responsabilità di un governo che nega diritti e 
libertà fondamentali». Nel corso di una manifestazione a 
Vi.la Literno Gianni Cuperlo (nella foto) ha annunciato 
che nella località casertana si terrà il primo campo di soli
darietà della Fgci con i giovani immigrati. L'iuizialiva si 
svolgerà dal 24 luglio al 20 agosto, in concomitanza con la 
raccolta dei pomodori, che vede gli extracomunitari co
stretti ad un vita da Medioevo. Il segretario nazionale della 
Ffìci ha anche ricordato che il Psi candida in questa zona 
per le elezioni pnwinciali Vincenzo Tavoletta, che parteci-
f <i di recente ad un comizio contro gli immigrati a fianco di 
Massimo Abbatangelo, il missino inquisito per la strage sul 
rapido 904. 

I.a sinistra de 
-dice Sanza -
per il congresso 
anticipato 

All'assemblea nazionale di 
autunno la sinistra democri
stiana preferirebbe il con
gresso. -Dopo il voto ammi
nistrativo - sostiene Angelo 
Sanza, della direzione scu-

' docrociata, in un' intervista 
*'*""^^^^—•"™^^™"™^ • al Domani- noi vorremmo 
fare una riflessione approfondita in un congresso anticipa
te per arrivare ad un diverso assetto della guida del partito. 
Siinza definisce subalterno l'atteggiamento della segreteria 
Forlani e afferma che la sinistra de sostiene i referendum 
sulle leggi elettorali perché li considera -uno scossone alla 
lentocrazia del Parlamento». Alle proposte di Sanza sul 
congresso anticipato replica un altro membro della dire
zione democristiana, Pino Leccisi: -Si tratta di afférmazioni 
fuori dalla realtà politica per il contenuto e incredibili per il 
:empo in cui vengono rese. 

15 00 miliardi 
il costo 
delle elezioni 
del 6 maggio 

Un'inchiesta del periodico 
Gente money indica in al
meno 600 miliardi di lire il 
costo complessivo delle 
prossime elezioni. Le spese 
riguardano soprattutto l'ac
quisto di 4600 tonnellate di 

•«•«»-»^•*••••••••••••""» carta e il pagamento di 
«rotatori e presidenti di seggio. L'inchiesta valuta in 6-7 
ir ilioni lordi al mese le retribuzioni dei consiglieri regiona
li, cui vanno aggiunti gettoni e indennità di varia natura so
lo parzialmente tassabili. Quanto agli adempimenti elelto-
i;.li, gli incaricati dei comuni hanno ancora sette giorni di 
te mpo per la consegna a domicilio dei certificati. 

Durante un sit-in tenutosi 
ieri mattina davanti all'Am
basciata Usa in via Veneto 
una delegazione di Demo
crazia proletaria, composta 
da Fabio Alberti e da Raul 
Mordenti, ha consegnalo al-

'"*^™"~^~'^—^•™^"1^™ l'ambasciatore una lettera 
di protesta nei confronti del governo degli Stati Uniti per la 
insistenza delle autorità americane al trasferimento in un 
carcere italiano di Silvia Baraldini. La donna, che sta scon
tando una condanna a 43 anni di reclusione per aver favo
rito l'evasione di una detenuta di colore,* gravemente ma
lata e ha già subito due operazioni per cancro all'utero. 
L'atteggiamento delle autorità degli Usa costituisce - sotto^ 
linea il documento di Dp - una violazione della convenzió
ne di Strasburgo, sottoscritta sia dagli Stati Uniti che dal no-
STO paese. 

Sit-in di Dp 
all'ambasciata 
degli Usa 
IperlaBaralldini 

DeMichelis: 
col 20% faccio 
il sindaco 
a Venezia e esco 
dalla Camera 

Il ministro degli Esteri Gian
ni De Michelis, capolista del 
Psi al Comune di Venezia, 
ha l'obiettivo di superare il 
20 per cento dei voti. Lo ha 
affermalo, nel corso di uri 
«drink-incontro» con gli elet
tori, al Green Garden Spor

ti ng Club di Assaggiano (Venezia), presenti 300 persone. 
I ministro ha detto: superata questa soglia, mi dimetterò 
eia deputalo per fare il sindaco di Venezia, mentre resterò 
egli Esteri fino al gennaio '91, al termine del semestre di 
{•residenza italiana della Cee. Il Psi ha raggiunto nel Cornu
t e di Venezia il '. 7%, mentre nell'intera regione Veneto si è 
attestato sul 14 per cento, vale a dire una percentuale 
uguale a quella nazionale. A un nucleo -bianco» costituito 
dalle province di Vicenza. Padova. Verona e Treviso, si op
pone un'area, quella del Bellunese, dove i socialisti hanno 
registrato alle ultime elezioni politiche un incremento 
dell'8%. 

L GREGORIO PANE 

L'Europa della Resistenza 
Partigiani di ogni paese 
a Milano: «Una Casa comune 
dall'Atlantico agli Urali» 
• I l MILANO. Sono venuti dal
ia Francia. dall'Inghilterra, dal-
a Spagna e dagli altri paesi 
de l'Europa occidentale, ma 
:iri:he dall'Unione Sovietica, 
da la Jugoslavia, dall'Unghe
ria dalla Polonia e dalla Ceco
slovacchia, per a'fermare la 
necessità di creare una «Casa 
icmune europa- che non ab
bi! barriere Ira Est e Ovest. So
no i rappresentanti dei movi
menti di resistenza che duran
te 'ultima guerra fecero azione 
coiiune contro il nazifascismo 
e che ora vedono nel supera
mento dei blocchi un'occasio
ne per la creazione di una 
grande nazione europea dagli 
Ù-ali all'Atlantico. Lo hanno 
detto ieri a Milano a un conve
gno promosso, in occasione 
del 25 aprile, dai movimenti 
italiani e internazionali della 
re: istenza e dall'Associazione 
nazionale partigiani d'Italia 
O'npi). 

"osi il scn. Arrigo Boldrini. 
presidente dcll'Anpi. introdu
cendo il convegno, cui hanno 
innato messaggi Willy Brandt e 

Alexander Dubcek. ha sottoli
neato che -il precesso euro
peo maturò nelle coscienze 
dei campi di concentramento 
e nella partecipazione alla re
sistenza europea con una soli
darietà e un patto di sangue Ira 
i partigiani di quei paesi che 
combatterono in Italia e gli ita
liani all'estero-. Il problema 
dell'unità tedesco e stato uno 
degli spunti, trattato fra l'altro 
dal -rappresentante sovietico 
Michail Scmiriaga, il quale ha 
affermalo che essa -deve avve
nire nell'ambito dell'Europa 
comune e col consenso di tutti 
gli europei, soprattutto dei po
poli vicini, nonché con l'obbli
gatorio rispetto elei diritti del 
popolo della Germania orien-
tale-. 

Il presidente del Senato. 
Giovanni Spadolini, ha sottoli
neato che "4.r> anni dopo quel 
25 aprile che setjnò la libera
zione dell'Italia dall'occupa
zione nazifascista il messaggio 
e l'insegnamento della resi
stenza rivivono proprio nell'i
dea d'Europa-. 

l'Unità 
' Martedì 
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